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Programma didattico 
 

Il corso presenta i vari tipi di fonti, le loro problematiche e le 

metodologie per lo studio archeologico del fenomeno nell’area in 

questione (tipi di realizzazioni, organizzazione topografica, contesti 

di materiali), anche in merito alle modalità di diffusione, sviluppo e 

destino delle comunità monastico-eremitiche, in rapporto con le 

società locali e con le diverse condizioni politico-culturali.  



Nonostante la spesso debole consistenza materiale, il fenomeno, 

proprio per la sua estesa diffusione nell’area in esame, messa in 

luce dalle ricerche in corso, aiuta a comprendere il substrato 

multiforme e diffuso del cristianesimo d’ambito rurale e a valutarne 

gli effetti e la durata, anche in condizioni di difficoltà. Il suo studio 

contribuisce così, oltre la ricostruzione fin qui prevalentemente 

basata sullo studio archeologico delle fondazioni religiose 

monumentali, a restituire un’immagine maggiormente articolata e 

più profonda, del cristianesimo locale. Si tratta di fondazioni che 

favorirono la penetrazione del cristianesimo, sia in senso 

topografico che sociale, e il suo radicamento in ambito rurale e, in 

determinati casi, ha anche rivestito il ruolo di efficace strumento 

della propaganda imperiale. È forse questo radicamento una delle 

ragioni, proprio nell’area in oggetto e pur nelle aree residuali sue 

proprie, della tenuta del fenomeno monastico e eremitico ben oltre 

la durata delle grandi e complesse (e per questo forse più fragili) 

fondazioni religiose che non ressero a eventi naturali e mutamenti 

demografici e politico-religiosi.  

Il corso sarà completato da esemplificazioni di metodologie 

impiegate nelle ricerche in corso in area transgiordana.  
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N. B.: Ulteriori e più specifici strumenti bibliografici saranno indicati 

durante il corso. 
 

 
Modalità di esame 
La prova d’esame consiste nella redazione e discussione di un 
elaborato scritto, su un tema concordato con il docente, e con una 
serie di letture.  
 


